
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (ALL. 12) 
ad integrazione del PTOF 2024-25 e del PTOF 2025-28, 

pubblicato sul sito della Scuola 
 

In ottemperanza alla Legge del 1° ottobre 2024, n. 150,  
approvato dal Collegio dei Docenti  

del Liceo Scientifico e del Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate  
del 10.03.2025 

 
La valutazione del comportamento è per il Consiglio di Classe uno strumento di promozione per 
la crescita e l’acquisizione di responsabilità dell’alunno. 
La valutazione è discussa e deliberata dal Consiglio di Classe, alla conclusione di ogni periodo, 
sulla base delle seguenti indicazioni e alle osservazioni sulle singole situazioni degli studenti. 
 
Si prevede una situazione media quantificabile nel voto 8 valutabile attraverso i seguenti 
criteri: 
● rispetto del regolamento; 
● comportamento prevalentemente corretto per responsabilità e collaborazione nelle relazioni 

interpersonali; 
● frequenza regolare alle lezioni. 
 
Elementi che incidono positivamente sul voto di comportamento e che reiterati possono 
portare al 9 o al 10: 
 
● apertura e disponibilità alle iniziative anche non legate strettamente all’attività didattica; 
● capacità di dialogo, correttezza nelle relazioni e nelle modalità comunicative; 
● assunzione di responsabilità in prima persona; 
● frequenza assidua e rispetto degli orari; 
● disponibilità a supportare compagni ed insegnanti. 
 

I livelli inferiori all’8 sono valutati in relazione alle norme previste dal Regolamento interno 
della scuola 
 

Comportamenti: 
A - PRESENZA A SCUOLA 

Regolamento interno Possibile incidenza 
sul voto di 

comportamento 

Superamento del limite 
massimo fissato per i permessi 

di entrata in ritardo e uscita 
anticipata (max 10) 

Ammonizione scritta del Dirigente 
sul libretto. 

Minorenni accompagnati dai 
genitori. 

 
7 

Assenze ingiustificate Ammonizione scritta del Dirigente 
sul libretto. 

6 - 7 

 
Frequenza irregolare 

 

Ammonizione orale del docente, in 
caso di persistenza ammonizione 
scritta del Dirigente sul registro e 

comunicazione ai genitori. 

 
Se persistente 

7 

Rientro in aula in ritardo dopo 
l’intervallo o nel cambio d’ora 

(Ammonizione scritta del docente 
sul registro) 

Al terzo richiamo: ammonizione 
scritta del Dirigente sul libretto. 

 
Se reiterata 

7 



Uscita non autorizzata dall’aula. Ammonizione scritta del docente sul 
libretto e sul registro, controfirmata 

dal Dirigente. 

 
Se reiterata 

7 

Uscita non autorizzata dalla 
scuola. 

Sospensione da 1 a 5 giorni. 6 

 

Comportamenti: 
B - AMBIENTE SCOLASTICO e UTILIZZO 

DEL MATERIALE 

Regolamento interno Possibile incidenza 
sul voto di 

comportamento 

Comportamenti tesi a disturbare l’attività 
didattica. 

Ammonizione scritta del 
docente sul libretto. 
Al terzo richiamo: 

ammonizione scritta del 
Dirigente sul registro. 

 

 

Se reiterata 
7 

 
Atteggiamenti offensivi o insulti nei 

confronti dei compagni. 

Ammonizione del docente, in 
caso di persistenza 

ammonizione scritta del 
Dirigente sul registro e 

convocazione urgente della 
famiglia. 

6 - 7 

Atteggiamenti offensivi o insulti nei 
confronti di personale docente e non. 

Sospensione da 1 a 15 giorni. 6 - 7 

Atti di violenza o aggressione  Sospensione da 1 a 15 giorni. 5 - 6 

Atteggiamenti offensivi verso qualsiasi 
forma di diversità. 

Sospensione da 1 a 15 giorni. 6 

Danneggiamento intenzionale del 
materiale didattico, dell’arredo 

scolastico, delle attrezzature, ecc. 

Sospensione da 1 a 5 giorni e 
risarcimento del danno. 

6 – 7 

Inosservanza delle norme di sicurezza. Sospensione da 1 a 5 giorni. 6 

 
Inosservanza del divieto di fumo 

Sanzione pecuniaria ai sensi 
di legge. 

Ammonizione scritta del 
Dirigente sul registro e 

comunicazione urgente alla 
famiglia 

6 

Flagranza di furto Denuncia alle autorità 
competenti. 

Sospensione da 1 a 15 giorni. 

5 - 6 

Possesso, uso o introduzione nella scuola 
di sostanze stupefacenti o alcoliche. 

Sospensione da 1 a 15 giorni. 5 – 6 

Possesso di un secondo cellulare o suo 
utilizzo in orario di attività didattica 
all’interno degli ambienti scolastici 

Sospensione da 1 a 15 giorni 
e sequestro del dispositivo, 
che verrà riconsegnato solo 
al genitore non prima di una 

settimana. 

6 



Uso non autorizzato di strumenti digitali, 
dispositivi elettronici o materiale non 

richiesto dall’attività didattica. 

Sequestro dell’oggetto che 
sarà riconsegnato solo al 

genitore. 
Dopo il secondo sequestro, il 

Consiglio di Classe può 
valutare la comminazione di 
altre sanzioni disciplinari.  

 

6 - 7 

Ripresa, documentazione e pubblicazione 
non autorizzata di immagini di persone, 
eventi e fatti relativi all’attività didattica 
e scolastica, sia nei social network che in 
qualsiasi altro mezzo di comunicazione. 

 
Denuncia all’autorità 

competente. 
Sospensione da 1 a 15 giorni. 

 
5 - 6 

 
 

Comportamenti: 
C - USCITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Regolamento interno Possibile incidenza 
sul voto di 

comportamento 

Comportamenti che possono 
rappresentare una minaccia alla 

sicurezza del singolo o del gruppo. 
 

Il Consiglio di classe 
valuterà il provvedimento 

più opportuno. 

 
In base alla gravità:  

5 - 6 – 7. 

Comportamenti ed atteggiamenti non 
consoni al luogo ed alle circostanze e 

non rispettosi delle regole. 

Il Consiglio di classe 
valuterà il provvedimento 

più opportuno. 

In base alla gravità:  
5 - 6 – 7. 

 

Comportamenti: 
D – ACCESSO AGLI AMBIENTI 
SCOLASTICI NEL POMERIGGIO 

 
Regolamento interno 

Possibile incidenza sul 
voto di comportamento 

Comportamenti contrari a quanto 
previsto nel regolamento commessi 

nel tempo pomeridiano. 

Il Consiglio di classe 
valuterà il provvedimento 

più opportuno. 

 
In base alla gravità:  

5 - 6 – 7. 

 
 

 
Comportamenti: 

E – DOCUMENTI/ATTI 

 
Regolamento interno 

Possibile 
incidenza sul 

voto di 
condotta 

 
Contraffazione di 

documenti/atti della scuola o 
sottrazione degli stessi 

Il Consiglio di classe valuterà il 
provvedimento più opportuno che, nei casi 

più gravi, potrà essere anche la 
sospensione da 1 a 15 giorni 

 
In base alla 

gravità:  
5 - 6 

 

Rispetto alla previgente disciplina, dopo l’entrata in vigore del provvedimento di cui sopra, si 
prevede che: 

o per le studentesse e gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado che 
abbiano riportato una valutazione pari a sei decimi nel comportamento, il 
consiglio di classe, in sede di valutazione finale, sospenda il giudizio di 



ammissione alla classe successiva e assegni un elaborato critico in materia di 
cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione dell’elaborato prima 
dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte 
del consiglio di classe comportano la non ammissione della studentessa e dello 
studente all’anno scolastico successivo; 

 

o in caso di valutazione pari a sei decimi, per gli studenti della classe quinta, 
il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva 
e solidale, da trattare in sede di esame di Stato; 

 

o l’attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi in fase di 
valutazione periodica comporti il coinvolgimento della studentessa e dello 
studente oggetto della valutazione in attività di approfondimento in materia di 
cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle 
conseguenze dei comportamenti che hanno determinato tale voto; 

 

o nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il 
consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva e, all’ultimo 
anno, all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi; 

 

o il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito 
scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio 
finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari 
o superiore a nove decimi  

 

o l’allontanamento/sospensione dalla scuola per un periodo di durata 
superiore a due giorni comporterà lo svolgimento di attività di cittadinanza 
solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche e individuate 
nell’ambito degli elenchi predisposti dall’amministrazione periferica del Ministero 
dell’istruzione e del merito. Tali attività, se deliberate dal consiglio di classe, 
potranno proseguire anche dopo il rientro in classe, secondo princìpi di 
temporaneità, gradualità e proporzionalità. 


